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Calabria: 21 arresti per mafia 
I sindacati chiedono a Cossiga 

incontro sull'ordine pubblico 
REGGIO CAI ADRIA - Due Impilati comu­
nali tre Imprt uditori dell edilizi» e cinque fer* 
MS viert sunti alcuni dpjjU arresta ti nel corso del 
bill* ordinati dal sostituto procuratore del Tri* 
buri fili' di Ucgjjo dottor Giuseppe Loria con­
tro le canne mafiose emergenti di Pellaro la 
più grosso frontone della citta Secondo il colon* 
nello del carabinieri Sabato Palazzo che ha di* 
retto I operazione capo della cosca sarebbe 
Leandro Ambrogio dipendente del Comune di 
RegB lucute rato presso l'Acquedotto h accusa 
per tutti i ventuno arrestati (altri cinque sono 
ricercati) e di associamone di stampo mafioso 
in base alla li ̂ ge l* Torre ITI» le accuse tutte 
quelle che scaturiscono dall attivila mafiosa 
omicidi estorsioni e. soprattutto, accaparra* 
meno di appalti pubblici attraverso tecniche 
iMlmlduione I affare più grosso della cosca 
«irebbe quello del raddoppio ferroviario della 
tratta tra iteselo e Melilo Porto Salvo questo 
ipieehcrtbbeTaltò numero dei ferrovieri coln* 
volti l e manette sono scattate anche per due 
fratelli di Ambrogio uno del quali aulotraspor* 
latore Impegnalo appunto, nei lavori del rad­
doppio f fratelli Ambrosio sono nipoti di Car­
melo (in ormine capo della cosca) Francesco e 
Rodolfo lutti ammazzati in agguati di mafia 
tra ti imz e 184 In galera sono anche finiti gli 
imprenditori edili Vincenzo Cicclu e Giuseppe 

Gironda Dei cinque ferrovieri arrestati, Pa­
squale Cogliandro * stato bloccato a Torino do­
ve risiede Antonino Mallamacc e 1 altro dipen­
dente comunale Lavora a Motta San Giovanni 
territorio che cade lungo la linea del lavori del­
la ferrovia Manette anche per suo fratello San­
to ferroviere II blitz segue di poche ore I ag­
guato di lunedi mattina nel corso del quale so­
no stati assassinati con sette micidiali colpi di 
pistola calibro 9 due pregiudicati di Pellaro, 
considerati fedelissimi del su periati tante Giu­
seppe Chlia ricercato da ventldue anni per omi­
cidio ed un'altra sfilza di reati Intanto sempre 
in Calabria i segretari regionali calabresi di 
Cgil ClsleUil Todaro Marra e Chirico hanno 
reto noto di aver inviato una lettera al presi­
dente della Repubblica Cossiga in relazione 
agli omicidi di mafia che sono accaduti negli 
ultimi giorni a Reggio Calabria I tre segretari 
chiedono di poter Incontrare Cossiga «per sot­
tolineare la gravita estrema della situarlone 
dell ordine pubblico a Reggio Calabria e chie­
dere l'adozione di urgenti interventi per ripri­
stinare in citta la legalità e la civile conviven­
za- Todaro Marra e Chirico hanno anche chie­
sto di incontrare i segretari nazionali di Cgil, 
Clsl e UH per chiedere un loro interessamento 
•per la soluzione dei gravi problemi di ordine 
pubblico che si registrano a Reggio Calabria» 

Chiesa 
murata per 

protesta 
S MARTINO VALLE CAUDI­
NA (Avellino) — Gli abitanti 
di S Martino Valle Caudina 
non hanno usato mezzi termi­
ni e per manifestare la pro­
pria disapprovazione per l'ar­
rivo del nuovo parroco hanno 
murato le porte della chiesa 
«Questo prete non et place e 
nella nostra chiesa non lo vo­
gliamo», cosi i parrocchiani 
avrebbero giustificato il gesto 
compiuto nottetempo per con­
testare la decisione del vesco­
vo che si sarebbe mostrato sor­
do alle innumerevoli petizio­
ni Da quando era morto il sa­
cerdote titolare i parrocchiani 
avevano tenuto In gran di­
spetto Don Nicola D'Apice, sa­
cerdote dell'altra chiesa del 
paese e Incaricato di curare le 
anime della nuova parrocchia 
unificala Avuta la comunica­
zione ufficiale del nome del 
nuovo incaricato 1 parrocchia­
ni hanno preso due carriole di 
calce un centinaio di mattoni 
e hanno murato entrambe le 
porte di recesso alla chiesa 
Nella foto una delle porte della 
chiesa murate 

Khomeini 
querelerà 
Baudo? 

ROMA — La vicenda dello 
sketch su Khomeini presenta­
to a -Fantastico- non sembra 
ancora finita ora gli iraniani 
— lo ha detto il loro legale ita­
liano, Angelo Ormanni — 
stanno considerando la possi 
billta di ricorrere alla magi» 
stratura per ottenere un risar­
cimento Intanto si appresta­
no a passare ali incasso del ri­
sarcimento di 500 milioni di 
lire cui è stata condannata dal 
tribunale di Roma la casa pro­
duttrice del film «Dolce e sel­
vaggio-, la «Racing pictures-
II film, del quale sono registi 
Antonio Climati e Mario Mor­
ra, comprendeva le immagini 
dell'esecuzione di un militare 
iracheno ucciso con un colpo 
alla nuca da soldati iraniani e 
dello scempio fatto di un altro 
soldato di Baghdad da alcuni 
Irregolari dell esercito kho-
meinista In base ad una peri* 
ila, affidata al prof Rodolfo 
Besesti Trita pepe, e stata però 
stabilita la totale falsità delie 
immagini 

Non più confisca 
per le opere d'arte 
di contrabbando 

ROMA — Le opere d arte esportate abusivamente e divenuto di 
proprietà di persone o enti «che non siano autori del reato e non 
ne abbiamo tratto in alcun modo profitto» non potranno più 
essere confiscate automaticamente Lo ha stabilito la Corte co­
stituzionale dichiarando illegittimi alcuni articoli delle leggi 
che regolano la materia quella del 1939 sulla «tuteta delle cose 
d interesse artistico o storico» e quella del 1940 sulle dogane 11 
caso era stato sollevato in seguito a due processi —• uno a Roma. 
I altro a Milano — che avevano ad oggetto un quadro del Vela-
squez e due dipinti dei Tintorctto che avevano preso la via 
dell estero finendo in mano a persone che almeno formalmen­
te ignoravano la provenienza illecita dtlle tele Le quali, stando 
alla legge avrebbero dovuto essere automaticamente confisca­
te Le opere d'arte infatti godevano (finora) di una tutela «in 
più* Per esse operava una deroga alla disciplina delta confisca 
prevista dal codice penale la quale In linea di massima, non il 
applica nei confronti di cose di proprietà di persone estranea al 
reato Ed è questo II «privilegio» che — ritenuto In contrasto con 
1 art. 27 della Costituzione — è caduto La situazione che il viene 
ora a determinare potrebbe d altra parte creare non poche diffi­
colta agli addetti alla repressione del -contrabbando- del patri­
monio artistico italiano tanto vasto quanto mal protetto ed 
oggetto di continue -fughe- verso rirchi collezionisti In altri 
temrini un quadro una statua un oggetto archeologico «por­
tati illegalmente potranno adesso essere confiscati solo se trova­
ti in mano al contrabbandieri o al loro committente Ma se da 
questi saranno venduti ad un terzo -ignaro- della provenienza, 
non ci sarà più nulla da fare 

«Insufficienza di prove» nell'Appello per l'uccisione di Anna Grimaldi 

ssolta. ma resta il di i i 
Dilla nostra radailon-

NAPOLI - È slata assolta 
ancora una volta ma per In-
aufflelonzn ai prove su Ele­
na Massa II sospetto che po­
trebbe essere stata proprio 
lei I assassina di Anna Parla­
to Grimaldi ucclia II 31 
inarco cicli DI, peserà ancora 
a lungo Torse pelerà per 
sempre specie se la Cassa-
mone riterrà definitiva la 
sentenza emessa Ieri pome­
riggio alle 17 « dalla secon­
da sezione di assise di Appel­
lo 

•La storia continua — ha 
dello Clona Massa subito do­
po la sentenza — È un'om­
bra Insopportabile quella del 
dubbio, e per questo ricorre­
rò In Cassazione Ma dopo 
sei anni sono stanca di lotta­
re, non so HP avrò la forza di 
andare avanti» Qualche pas­
so più In la il procuratore ge­
nerale Fruitilo Severino, af­
fermava che avrebbe presen­
tato appello contro la sen­
tenza »mn si tratta di un ri-
eorso cautelativo — ci tene­
va o specificare Immediata­
mente — so le motlvaalonl 
della sentenra saranno sod­
disfacenti rinunceremo an­
che a questo ricorso» 

Intanto 1 flash e I fari della 
televisione sono tutti puntati 

su Elena Massa che non sa 
che dire Le risposto lo esco­
no automatiche Qualche 
collega l'abbraccia, qualche 
altro le stringe la mano La 
felicità di due anni fa, Il 
pianto dirotto, le lacrime di 
parenti ed amici però sono 
solo un ricordo 

Durante le due ore e 15 di 
camera di consiglio Elona 
Massa aveva l'Identico 
sguardo carico di tensione 
•Finché non lo provi sulla 
tua pelle, non sai cosa signi­
ficano questi momenti 
quante volte ho scritto un 
pezzo di giudiziaria con II ti­
tolone sulle sentenze di con­
danna o di assoluzione, ma 
se non provi questa attesa, 
non potrai mal sapere cosa 
significa» 

L'aula attenta por tutta la 
mattinata, prima all'arringa 
della parte civile, rappresen­
tata dall'avvocato Adriano 
Reale, poi alla replica del pg, 
Umilio Scaglione (che non 
ha risparmiato critiche alla 
stampa specie per la polemi­
ca seguita al «cambio» del pg 
a processo orma) Iniziato), 
poi alla difesa lucida e ap­
passionata dell'avvocato Ni­
cola Foschlnl, durante le due 
ore di attesa ha assunto 11 so­
lito aspetto Alle 17,93 11 pre-

La Massa: «Sono 
stanca, basta» 

Corretta la sentenza di primo grado (for­
mula piena) - Due ricorsi in Cassazione 

NAPOLI — Il presidente mantra l a n a II dispositivo < 
ionia di aaioluiiona, par inaufflcianta di prove, di Elona Maaaa 

sidente chiama H cancelliere 
e tutti scattano al propri po­
st) Torna in aula 11 pg e su­
bito dopo alle 17,41 squilla 11 
campanello, ritorna In aula 
la corte II presidente chiede 
che vengano spenti i fari del­
le tv iAltrlmentl non posso 
leggere • Poi pronuncia le 
prime parole iln nome del 
popolo italiano letto 1 artico­
lo 523 la corte di assise di Ap­
pello In riforma della senten­
za • La tensione diventa 
spasmodica, Elena Massa 
chiudo gli occhi, Il figlio 
Fausto china la testa, qual­
cuno teme 11 peggio, passano 
venti, trenta lunghissimi 
estenuanti secondi Poi la 
parola «assoluzione* fa usci­
re un sosplrone al parenti 
della giornalista, ai suol 
amici E finita! 

Il presidente In fretta leg­
ge Il resto del dispositivo 
•non si procede per 1 reati di 
porto abusivo di arma da 
fuoco e di sparo In luogo 
pubblico perché estinti per 
amnistia » 

Eiena Massa in questi sei 
anni ha sentito pronunciare 
per 3 volte la parola assolu­
zione La prima volta la pro­
nunciò 11 giudice istruttore 
De Falco Giannone che l'8 

ottobre dell'81 al termine di 
quattro mesi di istruttoria 
seguiti ali arresto della gior­
nalista concludeva che si do­
vevano battere altre piste al­
la ricerca del responsabile 
del delitto Grimaldi e che 
quindi Slena Massa andava 
prosciolta per Insufficienza 
di Indizi II pm che ricorse al­
la sezione istruttoria che de­
cise per 11 rinvio a giudizio 
della giornalista Elena Mas­
sa, dopo quattro mesi passati 
in carcere, si rese Irreperibile 
ed è ricomparsa solo alla fine 
di novembre dell'84, quando 
iniziò il processo di primo 
grado Un dibattimento in 
cui gli Indizi a carico si fran­
tumarono e la susseguente 
sentenza di assoluzione con 
la formula più ampia parve 
la conclusione più logica. 

Per assurdo —• afferma 
qualcuno — è stata quella 
assoluzione con formula pie­
na In primo grado a provoca­
re, questa seconda per Insuf­
ficienza di prove Se la for­
mula dubitativa fosse stata 
adottata in primo grado, 
grobabllmente non ci sareb-

e stato ricorso dal pg e per 
l'imputata la posizione non 
poteva che migliorare 

Vito Faenza 

La giovane che a Vercelli nel '75 sterminò la famiglia con l'aiuto del fidanzato 

Settimana di libertà a Doretta Graneris 
TORINO — Circa, dodici anni fa le pri­
me pagine del giornali riportavano la 
notizia dell'allucinante strage com­
piuta a Vercelli dalla diciottenne Do­
rella Graneris e dal suo fidanzato 
Ouldo lìadlnl I «fidanzati diabolici», 
come vennero definiti allora, avevano 
ammassato freddamente la sera del 14 
novembre 1978 l'Intera famiglia di lei 
composta dal padre, la madre, I nonni 
e II fratellino di 13 anni Ieri si è appre­
so che Doretta Qranerls In carcere a 
vita dall epoca del delitto, è uscita dal­
le carceri .Nuove» di Vercelli da tre 
giorni per un permesso di un» setti­
mana grazie alle nuove norme peni-
tendane 

La notizia e stata tenuta segreta ma 

è Infine trapelata, confermata dal di­
rettore della casa di pena torinese, 
dottor Suracl -SI, la Oranerls ha la­
sciato Il carcere per alcuni giorni gra­
zie ad un permesso concessole per 
buona condotta» 

Dove quella che allora fu definita la 
•feroce assassina» sia andata a tra­
scorrere questo periodo non si sa DI 
sicuro non si è recata dal parenti che 
ha a Vercelli, dato che questi avevano 
espresso chiaramente la volontà di 
non volerla più vedere 

Doretta, Guido Badlnl e Antonio 
D'Ella, Il killer neofascista assoldato 
per la strage, mentre la famiglia Gra­
neris stava guardando alla televisione 
Il programma comico -Macario uno e 

due», freddarono con un colpo alla 
tempia tutte e cinque i parenti di lei 
Ventiquattro ore dopo I due giovani 
fidanzati furono arrestati e non fu dif­
ficile per la polizia trovare le prove 
della loro colpevolezza. Il movente 
della strage —• come confessarono en­
trambi — fu 11 denaro I due giovani, 
nella loro Ingenuità, pensavano di po­
ter ritirare dalla banca 11 denaro (circa 
100 milioni) intestato al padre e di 
vendere alcune proprietà di famiglia. 

In questi anni secondo le testimo­
nianze raccolte nel carcere avrebbe 
avuto un comportamento esemplare 
che lascerebbe Intravedere 11 penti­
mento della ragazza Doretta Graneris nel 1980 ali epoca del processo In Assisa dal 

quale usci con una condanna ali ergastolo 

Radere può essere pericoloso? I barbieri romani in agitazione ma per molti è puro allarmismo 

dell'Aids corre sul filo del rasoio 
Alcuni clienti chiedono la lametta nuova - C'è chi lamenta disinformazione sui rischi effettivi corsi dal personale artigiano - I tra­
dizionali metodi di sterilizzazione - L'allarme lanciato da una organizzazione di categoria che in febbraio terrà una manifestazione 

ROMA - Scusi, ma lei la fa 
la barba? I anziano «figaro» 
di borguta Macca 11 rasoio 
dalla taccia del cliente e tra 11 
perplesso e 11 divertito fa 
•Sanounburblere » Ma non 
ha letto i giornali? Non sa 
che ali ui i suoi eolleghi han­
no derido di non radere più l 
loro cMintl per paura di 
prt mi* r i I Aids? «Sì, ho let­
to — r } oi rie Alfredo Scafi 
06 anni q isi mirzo secolo 
spiho i boutj a — ma fran* 
eamen le mi pire che si stia 
facendo un allarmiamo fuori 
luogo» 

Lei non teme che taglian­
dosi possa essere infettato? 

•Medici, tspcrtl hanno 
spiegato che 1 rischi seri ven­
gono dal rapporti sessuali 

pericolosi ti virus non ce la 
fa ad entrare nel sangue per 
un taglietto Per un barbiere 
sono più mldlclall I prodotti 
cosmetici fatti con quelle 
"zozzerie" chimiche' 

Ma per l clienti? L'anziano 
seduto sulla poltrona sorride 
e porge l'altra guancia anco­
ra insaponato. Il barbiere 
continua «Se qualcuno lo 
chiede mette nel rasoio una 
lametta nuava ma le mie la* 
me sono sempre, slcurct e 
Indica un bicchiere con I ra­
soi affogati nel! alcool Entra 
un giovane cliente Accende 
una sigaretta e aspetta 11 suo 
turno seduto davanti al tele­
visore Lei si farà la barba? 
«No, \engo qui solo per ta­
gliare I capelli — risponde 

Claudio Turella 26 anni, 
carpentiere momentanea­
mente disoccupato — non 
me la facevo prima, né tan­
tomeno adesso Ieri sera su 
una tv privata ho visto una 
trasmissione sull Aids Han­
no parlato anche del perico­
lo-rasoi Io ho paura-

Dalia borgata al quartiere 
«chic* dei Parloll «Io cambio 
sempre la lametta abbiamo 
la steriUzzatrtce per le forbi­
ci — dice Luigi 46 anni che 
nella sua carriera ha fatto 
barba e capelli sotto ogni la­
titudine (Germania Canada, 
Danimarca) — e credo che 
queste precauzioni siano più 
che sufficienti per difendersi 
dall Aids E poi la barba dal 
barbiere ormai che se la fa 
più? Io ho solo due anziani 

clienti che continuano a se­
guire questa abitudine An­
che mio figlio, che potrebbe 
radersi gratis, preferisce il 
"radi e getta' » 

Il cliente di mezza età, 
mentre aspetta che Luigi 
completi li suo taglio classi­
co, interviene «In Italia sla­
mo specialisti per creare 
campagne allarmistiche SI 
ricorda il bombardamento 
sul pericolo dei polli e delle 
bistecche gonfiate? Per un 
pò e è stata la paura di man­
giare la carne e poi • La 
paura per l'Aids non sembra 
correre sul filo del rasoio 
Antonio Marino, presidente 
della Federazione barbieri, 
parrucchieri ed estetlstl as­
sociati alla Confederazione 
nazionale dell Artigianato, 

parla di «puro allarmismo, 
che viene agitato con una 
buona dose dTlrresponsabill-
tà» e invita 1 cittadini a ser­
virsi solo di esercizi regolari, 
gestiti da artigiani qualifi­
cati ed evitare gli abusivi e I 
praticoni A lanciare 1 allar­
me r-ra stata un altra asso­
ciazione di categoria la Fe­
derazione regionale accon­
ciatori estetiste di Roma e 
del Lazio «Non vogliamose­
lo avere Informazioni pl« 
precise sul possibili rischi — 
dice 11 responsabile dell As 
sociazlonc Bruno Fracassi 

Ma le indicazioni ci sono 
lamette a perdere sterilizza-
trlel 

«sì io so ma e è chi ha an­
cora paura» 

Lei è parrucchiere? 
No lo faccio parrucche e 

rappresento ditte di cosmeti­
ci* 

Ma la sua associazione 
quanti esercenti rappresen­
ta? 

«Slamo nati da poco Perii 
momento un centinaio (a 
Roma i parrucchieri per uo­
mo e signora sono circa Smi­
la) a febbraio con una mani­
festazione al palazzo del 
Congressi ali Eur ci sarà I u-
scita ufficiale» 

Per 1 occasione avete in­
detto anche un convegno 
sull Aids? 

«Sì ed Interverranno nu­
merosi esperti» 

Ronaldo Pergohnl 

LONDIt A — I ministri di sedici paesi europei si sono riuniti 
Ieri n l i r ira per discutere nuove misure per combattere il 
truffi odi sostanze stupefacenti La conferenza è stata aper­
ta dal minhtro degli Interni britannico Douglas Hurd 

LUMI i e rappresentata dal ministro della Sanità Carlo 
DonutC min Alla conferenza partecipano! 14 paesi che ade­
riscono nt U ambito del consiglio d Europa, la tOruppo Pom-
ptdou. l dodici membri delio Cee, più Turchia Svizzera Sve­
tta e Norvt eia 

I mini trfdtl «Gruppo Pompldou». creato nel 1971 su Ini 
«imiva Uri presidente francese, hanno discusso anche gli 

Esperienze a confronto 
al vertice di Londra 

stretti legami tra abuso di stupefacenti e diffusione dell Aids 
«Sono stati persi quattro anni preziosi nt h lotta ali Aids e 

Il prevro da pagare potrebbe rivelarsi pes ir — ha dichiara­
to Il ministro Donat Cattln parlando al giorr allstl In un in­
tervallo del lavori — In Italia i tossicodipendenti sono spa­
ventati Molti hanno rinunciato alle siringhe per paura del* 
1 Aids ripiegando su cocktail di sostanze chimiche che posso­
no essere prese oralmente» 

Il ministro ha anche ricordato che su 8 483 tossicodipen­
denti sottoposti a test In Italia circa 11 40 per cento è risultato 
scrioposltivo ali esame Aids 

Rapinato e ucciso 
con una coltellata 
a Villa Borghese 

Un funzionario di una ditta torinese, a Roma per un convegno 
Due casi in pochi giorni - In città si diffondono paura e allarme 

ROMA — Una coltellata 
dritta nel cuore per rubargli 
1 soldi e 11 giaccone Antonio 
Pollzzotto, torinese, funzio­
narlo delle cartiere «Burgo», 
a Roma per un corso d ag­
giornamento, è stato ucciso 
Ieri notte nei giardini di villa 
Borghese Sabato sera 
un'anziana pensionata, 
Amelia Pascucci, era stata 
assassinata per strada 
Quattro pugnalate alla gola 
per centomila lire Due delit­
ti In tre giorni e la capitale, 
trascurata dalla criminalità 
organizzata, scopre Impauri­
tale violenze quotidiane del­
le grandi metropoli io scip­
patore che spunta ali im-
Erovvlso, Il rapinatore che 

ussa alla porta di casa, 11 la­
dro che penetra di notte nel­
l'appartamento, l'aggressio­
ne nella stazione del metrò 
Delitti che hanno ingiganti­
to le paure di tutti l giorni, 
trasformando le strade di al­
cuni quartieri In zone proibi­

te dopo le sette di sera 
Antonio Pollzzotto è stato 

trovato ieri mattina nel pra­
to accanto al galoppatolo di 
villa Borghese Sposato, due 
figli, geometra responsabile 
dell ufficio energia delle car­
tiere «Burgo» di Torino, era 
arrivato nella capitale do­
menica pomeriggio in aereo 
Insieme ai dirigenti di molte 
aziende Italiane doveva par­
tecipare ad un corso dell E-
nea sul risparmio energeti­
co Insieme agli altri, ha pre­
so una stanza all'hotel «Be­
verly» in largo Benedetto 
Marcello Per tutta la gior­
nata di lunedi ha seguito le 
lezioni Alle 20,30 ha telefo­
nato alla moglie, Anna Mad­
dalena 'Esco con un gruppo 
di amici a passeggiare», le ha 
detto 

Dall'albergo a via Veneto 
ci sono solo poche centinaia 
di metri Antonio Pollzzotto 
li ha percorsi Insieme ad al­
tri cinque colleglli partect* 

tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

5 ti 
1 6 
S 9 
9 10 
4 9 

Perugia 
Pescara 
L Aquila 
RomaU 
RomaF 
Campob 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

5 4 
5 9 
0 3 
6 7 
5 7 
0 0 
5 6 
6 9 
1 2 
e io 
7 16 

10 15 
10 15 
4 16 
5 10 
6 13 

SITUAZIONE — La pressione atmosferica «uil Italia A ulteriormente 
aumentata tuttavia tra la regioni centrali e quella meridional! parsine 
una circoleilone depressionaria oh» alimenti, aria umida ed instabile 
It TEMPO IN ITALIA — Sulla regioni settentrionali e su quelle centrali 
condliiont <J( lampo variabile con alt emonie di annuvolamenti e Schio 
rlte Sono ancora possibili addensamenti nuvolosi che possono dar 
luogo • qualche praclpltailona a carattere isolato e temporaneo a 
qualche navicata sulla cima appenniniche Sulta regioni meridionali 
nuvolosità più consistenti a maggiore possibilità di precipltetlonl 
Temperatura santa notevoli varleilonL 

SIRIO 

panti al corso, arrivato a 
piazza Barberini è tornato 
però Indietro lasciando gli 
amici «Ho sonno —ha detto 
—, preferisco rientrare In al­
bergo» Si è fatto indicare la 
strada per 1 albergo ed è tor­
nato in via Veneto fino agli 
archi di Porta Plneiana. Era­
no le dieci e trenta di sera, al 
«Beverly» non è più rientra­
to Sette ore dopo, poco pri­
ma delle sei, un dipendente 
del parcheggio di villa Bor­
ghese ria trovato it suo corpo 
senza vita, disteso sull'erba. 
Aveva una leggera ferita In 
testa e uno squarcio all'al­
tezza del cuore 

Forse il suo aggressore ha 
tentato di stordirlo con una 
botta ma non c'è riuscito, 
Antonio Pollzzotto ha cerca­
to di fuggire il rapinatore gli 
ha infilato li coltello nel pet­
to Un colpo solo ma «basta­
to ad uccidere 11 geometra 
torinese 

I) rapinatore ha strappato 
la tasca interna della giace* 
per portare via 11 portafoglio, 
ha sfilato l'orologio d'oro dal 
polso e il giaccone di monto­
ne che l'uomo Indossava. 
Nessuno si è accorto di nien­
te Oppure nessuno ha trova­
to il coraggio di avvertire la 
polizia «Tutto fa pensare ad 
una rapida violenta», dicono 
eli investigatori della squa­
dra mobile guidati da Gian­
franco Melagrani Resta pe­
rò un buco misterioso tra l'o­
ra in cut l uomo ha lasciato 
gli amici e quella della mor­
ie, avvenuta, secondo 11 me­
dico Intorno a mezzanotte. 
L uomo ha passato quell'ora 
e mezza con il suo assassino? 
Oppure non è riuscito a tro­
vare la strada per l'albergo 
ed è stato aggredito da qual­
cuno attirato dal suol vestiti 
eleganti? Il dirigente torine­
se indossa* a un costoso 
montone una giacca firma­
ta Pierre Carditi, una cinta 
di Dior una cravatta Yves 
Saint Laurent e occhiali di 
Valentino 

II nuovoomlcidloèarrlva» 
to proprio nelle ore segnate 
dalle battute dtlla pollala al­
ia ricerca degli assassini di 
Amelia Pascucci Due giova­
ni hanno accoltellato sabato 
ber a la pensionata In via San 
Marino, una strada del si­
gnorile quartiere Trieste La 
donna terrorizzata ha grida­
to gli scippatori, forì>e due 
tossicodipendenti, l hanno 
colpita per quattro volte con 
un e entello Sono scappati 
con la sua borsa della spesa. 
Dentro e erano 100 000 Hr* 

Luciano Fontana 

NELLA FOTO B cadavere, 
dell uomo assassinato a vitìa 
Borghese a Roma 

file:///engo

